
 

 
 

85 relazioni storiche in 7 giorni 
al Corso di Storia della Croce Rossa e  

della Medicina e al Convegno “War medicine”  
dal 27 settembre al 4 ottobre 2009  a Castiglione delle Stiviere (MN)  

 
Si è  conclusa il 4 ottobre 2009 alle ore 13,00  la settimana della Storia della Croce Rossa e della 
Medicina che si è tenuta a Castiglione delle Stiviere (MN), organizzata dal Comitato Locale CRI con il 
supporto del Museo Internazionale della Croce Rossa, dei  Comitati Provinciali di Mantova e Brescia e 
di quello Regionale della Lombardia.  
 
Il corso di Storia della Croce Rossa e della Medicina che è  arrivato alla sesta edizione, è iniziato 
domenica 27 settembre e si è concluso il giovedì 1 ottobre 2009). Partecipanti 32 persone provenienti 
dalle provincie di Bergamo, Brescia, Mantova, Lodi,  Pavia, Asti, Torino, Cuneo, Aosta, Vicenza, 
Venezia, Treviso, Udine, Ferrara, Terni, Macerata, Roma, Firenze,  Salerno, Teramo hanno seguito le 
lezioni del corpo docente coordinato dal Prof. Paolo Vanni Ordinario all’Università di Firenze e 
Delegato Nazionale alla Storia della Croce Rossa, Direttore Scientifico del Corso e del successivo 
Convegno. 
 
Le interessanti 32 lezioni hanno occupato mattina e pomeriggio, e anche per due serate dopo cena. Una 
immersione totale nella storia per conoscere le origini e l’importanza di fatti accaduti nel passato. 
I docenti di altissimo profilo professionale ed umano provenivano dalle Università di Torino, Firenze, 
Perugia, Milano, Bologna, Roma, Varese, Genova, Padova, Ginevra, Colonia.  
 
I partecipanti sono stati accompagnati con visite guidate ai luoghi storici a Castiglione delle Stiviere e a 
Solferino:  Musei, Memoriale, Ossario, Torre. 
 
La prosecuzione nelle giornate di venerdì, sabato e domenica dal 2 al 4 ottobre 2009 ha visto il 
Convegno della Storia della Croce Rossa Italiana e della Società Italiana della Storia della Medicina con 
82 iscritti provenienti da tutt’Italia, Sicilia e Sardegna comprese ma non solo anche da altri Stati europei: 
Germania, Svizzera e Francia.   
 
All’inaugurazione hanno partecipato: Massimo Barra Vicepresidente della Commissione Permanente 
(l’organismo più alto del Movimento Internazionale della Croce Rossa), J.François Pitteloud del CICR 
di Ginevra, l’On Paola Binetti, Giuseppe Armocida Presidente della Società Italiana di Storia della 
Medicina. 
Cinquantatre relazioni (con altrettanti relatori) si sono svolte nei tre giorni del Convegno storico e della 
Tavola Rotonda sul Diritto Internazionale Umanitario. Ventiquattro sono poi stati gli osservatori.  
 
Di grande rilievo hanno avuto spazio sabato 3/10/09 mattina : 



 
• La Consegna della Medaglia d’argento al merito della Croce Rossa Italiana al Prof. Paolo Vanni 

Delegato alla Storia della Croce Rossa per la sua attività di diffusione della Storia e per 
l’organizzazione dei corsi nazionali. La cerimonia è stata presieduta dal Dr.Francesco Caponi 
Commissario del Comitato regionale Toscana che ha consegnato la medaglia in rappresentanza 
del Commissario nazionale Francesco Rocca. Sono intervenuti oltre al Dr. Caponi, Maddalena 
Negri Beschi Commissario CRI Castiglione delle Stiviere, Leda Mazzocchi Pesichella, 
Commissario CRI Provincia Mantova, Fabrizio Paganella  Sindaco di Castiglione, Germano 
Bignotti Sindaco di Solferino. 

 
• La Tavola Rotonda “i valori del Diritto Internazionale Umanitario attraverso la sua storia”  i cui 

moderatori sono stati i professori Gabriella Venturini, Università Statale di Milano e Edoardo 
Greppi, Università di Torino.  

 
Complessa è stata l’organizzazione logistica, coordinata dal Commissario del Comitato Locale CRI 
Castiglione delle Stiviere (MN) in collaborazione con il personale del Museo Internazionale della Croce 
Rossa.  
Le iniziative della settimana hanno ricevuto il consenso e il plauso dei partecipanti, delle Istituzioni 
coinvolte, e delle Amministrazioni Comunali di Castiglione delle Stiviere e di Solferino.  
 
Qualche numero per curiosità: nr. 278 pernottamenti; nr. 937 pasti (colazioni, pranzi e cene),  27 navette 
con la stazione di Desenzano.  
 
M.Grazia Baccolo  

 


